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^ '* Ï5TJU1ZÏONE POPOLARE 
■ l ^ * * e * 

■ i urfrr. P\ 
conseguenza pero di questo d 

.*;* 

n* A 
Fungar njìce cotis Hor 

precetto i! Papa s intitolava Servo dei Servi 
dì Dio j ed operava .dall'altra­ parte come 

'dell 
ho consacrato \ primi ArticoH Xe dei Re della terra . Qual bizzarro m\ 

Istruzione popolare Cittadini Eccle­
siastici non perchè io creda , che la mag­

scuglio I 
Questo salto immenso 

quale strana con tradizione i Or 
5 questa mostruosa 

gìor parte" di voi possa demotratizzarsi, e degenerazione di ministro in Sovrano, di 
molttf'ineno che voglia cooperare per la s­ervo in padrone si osservano in tutta la 
gran causa delia umanità e della: giustìzia . gerarchia ecclesiastica. Dietro l'esempio 
Affi potessero ottenersi queste felici dei Papi i cardinali scendevano un gradi­

te, Le idee di dominazione » di ricchezza., 
conseguenze , bisognerebbe che,abbandoiia­ no, e si arrogavano il pomposo nome di 

Principi, ma non soffrendo di essere loro 
d1 impostura, d' ambizione ec. vi riduce­ affatto eguali aggiungevano l'epiteto cmi~ 
ste a seguire semplicemente e con verità nentìssìmi, il quale se per il diritto del 
i precetti del Vangelo, bisognerebbe che 
Vi snaturaste. Sì : 
g 

il Vangelo ad 
O 

primo occupante fosse stato attribuito ai 
ogni pa­ Principi 3 i cardinali avrebbero preso quel­
ssere de­ Io di ardeminentissìmi « Poscia succedeva* 

mocratici . foi sapete, egli vi dice, che no i Vescovi, specie di Aiutanti di campo 
IMlp 

desta sopra gli uomini 
deve dì voi* Chìunqm 
maggiore, sarà vostro 

hanno domìnio , e pò- o piuttosto, come suona il 1 oro nome * 
ma non così esser spie del General santissimo dell'esercito, 

fra voi fi e degli eminentissimi Generali di divisip­

fi essere il p 
e chiunque ne che esploravano i movimenti dell'emo­
tutti, sarà le corti principesche, e cozzavano con eS' 

il servo di tutti. In queste auree parole se quando volevano sottrarsi dalla subor­
è contenuta una condizion essenziale del dinazione verso i loro Generali . In segui­
governo Democratico, e se io dovessi fa­ to venivano i Rmi monsignori come Ge­
re un'allocuzione alle autorità costituite nera li d con i 
non prenderei a svolgere altro testo. In 

loro ajutapti i Ge­

degli Ordini Regolari » ̂  final 
I 

t i 



7° 
i varii battaglioni dei frati, e del preti, eia stessa si. sono calmati questi furori> 
dei quali l'inquisitore era il profosso, i e si sano riunite tutte le sette religiose sot-

* * 

t* gesuiti erano i commissari ce. ec. Pertanto to le g 
come il Papa.erasi eretto superiore ai Re, ra i realisti, ei republican!' riconciliati vi-
così lo sguattero Zoccolante si poneva nello vono in pace sotto le loro leggi costitu-
stesso rapporto con l'infima plebe, ed ec- zionaìi. I nostri sforzi debbono tendere a 
co sii Ecclesiastici non ministri come im questo prezioso risultato. Riunir degli uo-
pone il Vangelo ma sovrani, non sepvi mini da gran tempo divisi è la vittoria più 
ma padroni . Ora considerando la natura difficile ad ottenersi, ma la più hrillarite 
flelTuomo , considerata la grande altezza da che la ragione psssa riportare sopra le urna-
cui dovete discendere , per esser coerenti ne passioni . 
al Vangelo che predicate, e perciò perde- Mi sembra che per approssimare questi 
mocratizzarvi, concludo che l'affare è diìpe- tre partiti basterebbe provar loro, che i 
rato. Ma,mi direte, se tale è la vostra opinio- diversi astemi politici, ai quali eglino si 
ne, perchè perdere l'acqua il sapone? Ve erano attaccati, avevauo. dei vizi essenzia-
Tho detto fin da bel principio ,. Perchè molti li, che deludevano le speranze dei loro 
di voi per paura , o per ambizione , e pò- partigiani, e che iN vantaggi che prestava-
chi per sentimeuto vi fingete democratici no questi sistemi si- trovan raccolti nella 
e patriotti : Ed io-ho rilevato dalle vostre costituzione presente.' 
maniere studiate, e dai vostri artificiosi Una tale impresa è superiore alle mie 

farò soltanto a suo tempo discorsi, che sotto ad un tale aspetto sie- forze , onde ne 
te i più formidabili nemici del nuovo Go- un piccolo abbozzo. Possa questo dare 
verno, e perciò del genere umano di cui qualche gènio migliore l'idea del grande 
tratto la causa. In somma non parlo per- e magnifico quadro , che sarebbe si ihtc« 
che io mi persuada che vogliate far del be- ressante di mettere sotto gli occhi della 
ne ma perchè non facciate del male * nazione . 
Ma passiamo ad altro . à 

sarà continuato 
M CITTADINO H 

DAL MONITOR DI PARIGI 
U. L. tyno degli Estensori del Giorn. EccL di Roma ï 

Fui non è molto a farvi una visita» e 
Gli amici della libertà sono divisi in voi gentilmente fo 

tre grandi sette, e le tre costituzioni di IX, del vostro Giornale» nel quale date 
Francia le hanno formate , Queste sono i ragguaglio di un opuscolo, del citt. Ab* 
tre vessilli sotto i quali si aduna, e si ri- Scipione B tVowo CU 
coverà ciascun partito. Mai Settarj sono tadinó Democratico. Io non ho letti gli 
più implacabili nel loro odio, che i ne-
inici i quali nulla abbiano fra loro di co­

opuscoli di questo scrittore : nulla di me­
no* avendo fatte alcune osservazioni sul 

mune . Eglino si considerano» gli uni co- vostro Estratto » m' è stato fa 
me infedeli e spergiuri» gli altri come so- mi che p confusione 

di politica e di religione (che è certamente 
ore*e non vostra) da altro non deri­

stata pia animosità tra gli arriani i ei cri- va che dallo scrivere di malavoglia . anzi al-
s-tiani Papisti» tra i protestanti, e catto- trimenti da quel che pensate : e in fatti, co-

Jamente ciechi nati » ma che possono un 
giorno aprire eli occhi alla luce • Vi è 

liei 3 che fra questi e i maomettani me nò» se la chiarezza forma il carattere 
vostro Dopo lunghe persecuzioni che non pro. distintivo delle vostre idee e d 

ducevano altro effetto che quello di for- stile? lo vi scuso per altro perchè nell1 

tificare Io spirito di partito » dopo tante pegnata sempre 
sanguinose guerre di religione finalmente fondere î diritti del trono con quelli del 
m Germania» in Inghilterra » e nella Fran- S potevate scher-
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teiir che così. Debbo solo prevenirvi che temi» die riporti le stesse vostre parole 
io credo la cristiana religione la migliore di con le opportune note di osservazione* 
tutte» ma come dalla cattiva inorale di Sarò più lungo, ma sarò più chiaro(. 
molti suoi seguaci non si può concludere che „ Ora in questa ipotesi in cui non si par-
ottima non sia quella del Vangelo» così la che d' uomo perfetto, ed innocente quale 

ere- uscì dalle mani del Creatore.. . . non si dalla falsità delle altre Religioni non 
do che si possa concludere, che cattiva trova difficoltà a concedere che governo de-
sia la morale di chi le professa. Credo tnocratko » cioè di comunità ed eguaglianza, 
cioè che fra i Turchi» frai Chinesi e c sia il primo il'pia conveniente, e il pia 
vi sieno degli uomini probi ed onesti » che proprio deW uomo „ Ma Puomo realmente 
obbediscano alle leggi, e che amino di non è perfetto; dunque il Governo demo­

cratico non è il primo, il più coovenien-aiovare ai loro simili-» e che in conse&uen-v> 

za in Turchia, e nella China possa» co. te» e il più proprio delTuomo . 
me in Francia e in Italia, istituirsi, un 
Governo Democratico. 

„ Vuomo mei/o stato d" innocenza per na* 
tura èra fatto per essere perfettamente go* 

Ora voi ci dite che il Cittadino Boni- vernato da se medesimo senz'altro governa* 
^ 

facio dopo aver piantato per fondamento tore fuori che Dìo »,. Dunque nel gover-
che i diritti deWìJomo sono imprescrivibili » no Democratico (il più conveniente ali» 
ï doveri del Cittadino inevitabili » e i di- stato d'innocenza) l'uomo non è gover-
ritti e i doveri della Religione e del crtstia- nato da uomini , ma da Dio scilo, 
no sacrosanti in qualunque luogo, tempo, », Dunque nello stato <f innocenza ( quaw-

governo ; passa a stabilire l'ipotesi di una do cioè il Governo Democratico è più e 
società di tal natura, e perfezione che tutti conveniente) non vi sarebbe stato mai bi 

sogno d?alcun governo per conservare il buon gt indivìdui sieno perfetti DEMOCR^CliCl » 
xioè perfettamente eseguiscano i diritti o i ordine della società ,» • Dunque nel solo 
doveri dclV uomo , del cittadino » e del cri- caso, in cui il Gov. Dem. è più conve-
Stiano. Questa ipotesi è come vedete affet- niente» gli uomini non han bisogno di 
to immaginaria » e sarebbe assurdo che pò- Governo» cioè il governo democratico è 
tesse verificarsi; perocché e assurdo che immaginar'o e nullo, 
possa darsi una società d'uomini perfetti 
ed innocenti. Direte che tale era Adamo. 

,, Ma per l'uomo corrottole necessario iift 
governo »». Dunque un tal governo non 

Sia cosi: ma Adamo fu tale finché fu so- può essere il Democratico, o almeno non 
l o , e quando ebbe la compagnia d'una sarà il più conveniente. 
donna, subito prevaricò. Perchè una so , Questo governo non è un argine ba~ 
cietà fosse perfetta bisognerebbe , che Dio stante par contenerlo ;. ma vi è bisogno del* 
avesse determinata una economia morale la Religion rivelata 3,. Dunque un gover-
del tutto diversa, e allora non vi sareb- no non democratico esige .una Religion ri-
be più bisogno né di governo né di leg- velata. Inoltre questa proposizione è man­
gi : ma è appunto questo governo che il tante di prova 
vostro autore chiama Democratico ; dunque 
secondo lui il governo democratico è imma­
ginario, assurdo » e nullo . Io non lo so 

,» Quindi è che i diritti, ei doveri della 
religione, sono della religione e non deW uo­
mo M . Ma il governo riguarda i soli di­

bene» ma potrei scommettere cento contro ritti, e doveri delTuomo ; dunque cosa ha 
uno» che TAb. Bonifacio è un exgesuita, che fare' il governo con la Religione? 
e voi dovreste aver sempre presente il fi» ,» Per lo che C uomo deve adattarsi alla 
meo Danaos, <&* dona fcrentes di Virgilio, Religione » e non questa dee modularsi ad ar-

Ma affinchè non sembri che io abbia bitrio » e capriccio deWnomo „ . J>i adatte-
precipitata questa conseguenza» permette- ti se vuole : che la Religione poi si mo * • 

1 ^ 
**»< 



ï 
G clesîastica> da 

tanto­­ degenerato n' è una prova ■ 
qûalrvconrb 

sy :%}n Governo duna 
di, tante opinioni bizzarre e­ superstiziqse 

b 
^Aristocratico 

e 
> / < 

Dìo, sarebbe mbìto ab 

uà Democràtico » introdotte nel cristianésimo*». il msie che 
chìco , che volesse ha recato ali'umanità ■il mostruoso con nu­
Rcligìone datati bio della Sovranità col Sacerdozio ec. ec. 

s ed in tal­guisa: il vostro Giornale sarà un,© 
•w I T E 

tirannico „ . Ma per le premesse il governo splendido; testimonio della vostra onestà, 
.icleraocratico non può aver luogo nel pre» e del vostro .patriottismo . Voi conveniste 
sente stato di natura corrotta 5 dunque que­ che questo campo era aperto ed abbondar*­
sti belli epiteti toccano agli altri due . Del 
resto quel governo democratico, che può cessane per ben coltivarlo. lo^non so co­
•benissimo realizzarsi, e che è il piùcon­ nie esservi più grato dell'ottima cioccolata 

uomo corrodo non da voi favoritami, .quanto stimolandovi a 

te , ed avete i talenti, e le cognizioni ne­

vemente e proprio dell' 
s'imbarazza di riformar l'aerei [gioire , ma gì lodevole; impresa. 
lascia­a ciascuno il libero esercizio di quel­

f 

•la che crede D 
Salute e fratellanza . 

NOTÌZIE DEL GIORNO 
U. L 

RQM^L Marz 
\ gran di.esempi della virtuosa antichità 

• ' lo non ho più né iorza , né coraggio 
«uificiente per esaminare il restante del vo­
stro estratto , perchè, i;n vece di scemare, tornano a rinnovarsi tra noi. Se ha fatto 
cresce la confusione e roscurìtà,, l'assur­ epoca nella storia in un tempo­d'eroi l'unj­
­éità dei principi ,.e la falsità delle conse­ formica di contegno di Cincinnato, che. seav­

£ Se da molti altri dei vostri arti­ pre eguale a se stesso» bilanciò finanche 
coir non rilevassi la quadratura della vo­ u­na volta T onor della dittatura con quel 
«tra mente» e la profondità del vostro sa.­ del f aratro »■ e lo zelocli Catone il Cerv 
<pere » se nella vostra situazione; non fosse ­sore il̂  quale non seppe mai disunire IV 
«tato forza di scrivere come avete voi scrit­
to 3. io vi direi s Possibile» citt. Estensore» 
chela.vostPa penna non si sia arrestatane! te­
nebroso caos di tante proposizioni gratui­
te sconnesse­ e ridicole? Non ravvisate voi 
jieila virulenta panspermìa d̂i questi scritti ^ t c a .̂a­l seguente 
sediziosi gli. sforzi fanatici di una masche 

dhPadre da quel delia, patria ; nop 
non far epoca iq tempi tanto corrotti 

daiPorgoglio e dalla superstizione l;:uni 
mità insierr̂ e e lo zelo \deir insionftchiriiR­

more 
può 

go Liborio Angelucci come d 

( . ■ ; 

■ v. : f 

rata ipocrisia » che confonde maliziosamente 
la­ Religione con la politica per illaqueare 
le coscienze» per abusare dei pubblici pre­
giudìzi » per allarmare i! popolo» e riem­
pirlo di funesti sospetti ? Mi avete detto 
che di questi opuscoli si è permessa la.stam­
pa .in Venezia democratica; ed io vi Û 
spondo» che si,permette ancora la stampa 
del vpstro Giornale in Roma Democratica, 
Se volete continuare con frutto il vostro nelT ultima persecuzione pretina a cui egli 

. AVVISO' 
,, Liborio ÀngeìvTcci Cittadino Consol'c Roma* 

n o , non" vedendosi' più chi aitiamo' secondo' il ' sé-
Vito dai poveri per soecorrerli coirie era" solito 3 nei 
bisogiìi­ s'pecialjneìite dei part­i y G sapendo ­ che 
molte povere infelici sono perite per jnon arri­
schiarai di avvenido > avvisa che nian'o'ih caso dï 

l H 

Bisogno ritcn:gtfs't dal chiamarlo, men tre sarà sempre 
. pron to ­e si farà un dovere.di. soccorrere, i suoi 

simili,, . .,.._,,_, i .. . , 
b. ÎS!è è,q.uesta un'esagerazione di carità, e 
d'i modestia, giacché tutti sappiamo che 

Giornale, risparmiate a< me questi articoli dovè soggiacere , l'uffizi­ale che a notre 
■n i oo 

e fat 
t r ina 

/ 

voi stesso con più criterio , e dot­ inoltrata andò ad arrestarlo, per assicurai: 
inta dai fonti della giusta, logica, meglio il cplpo, si servì dello strattagemm.a 

e della retta, filosofia, oppure trattate in­ di .farlo. chjaniare , onde accorrere, aH'urr 
aenuanientç con libertà Democratica , ed gente pericolo ,'d'ama rniserabil puerpera 
Evangelica certi punti di storia poiitico­ec­ Dovendosi M 

if ^ 
\ v* 

prossimo celebrar la 

r . 

■i 
4' 
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n 
gcmJesty, della federawoirt un •cittadino, " î ? " f ^ , f J ^ ^ ^ J ? ! 1 ^ ^ ! Iîcf^rata:n!* 
ppjr­rfHeglio godersela , avea g Ht comprata stra Libertà i ma impiegato insieme col Democra­

tico come vi replico j o terra sepolta fa sua rab­

bia ne' più reconditi nascondigli del su» cuore * 
o fabbandonerà:. Dunque o tutti o nessuno', que­

presso la piazza di S, Pietro una finestra 
al prezzo di cinque scudi;­'ina poco dopo 
lo stesso Console, se ciò che dicesi è ve­ ^ . M 1 / " ! 1 ™ ! ^ ^ ^ 
ro » chiese quella finestra per uso proprio s 

polo da voi proclamato popolo Sovrano , ò 'tMt'ti\ 
o nessuno 3, . 

Sal'uce ? e Rispetto c il contratto rimase disciolto . Ora è que­
stione : il console sapeva o no che detta 
finestra fosse stata venduta? No certamen­ jerV J h s i ^ ^ 
fé, non lo Sapeva; poiché in tal Caso lato fjcr far conoscere l'incongruenza dei'mede 

Indirizzo al Ministro delia gtierra Srctnontf & 
3> Il Popolo Sovrano malcontento del Decreto 

al Cónso** 

avrebbe commessa una soverchieria alici *ìmo > c s11 scandali che avverrebbero «erra sua' 
papale) non avendolo però saputo? non 
v' è d u b bio che a v ve r t i r à eg li ste ss o i 1 
pròpnetano della finestra a non usare in 
altra occasione di tali riguardi inopportuni 
ed ingiusti, e che sono in contradizione 
col" suo­'bel' carattere • 
Allocuzione^ tenuta mi Consolato ti di 2£ Ventosa 

diti Cittadino Dottor Franeesco Orltnd'ini ptt 
lit Guardia Nazionale contro il Decreto 

fatato il dì firec*> e consecutivo indlri'z>* 
^ 

. z* al Ministro di Guerra Bre» 

r L 

mond t 

esecuzióne, I Padri delia Patria intesi i suo clamo­

ri lo hanno invi­ato a voi Cittadino Ministro >■ as­

serendogli aver voi plenipotenza , per annullata 
una legge che disonora il nome Romano, 

Sahue , e Fraternità r 
I Cittadini Orlandini Francesco , Faraglia Luì­* 

g\ » Moroni Luigi , Pellegrini Angelo , Mar­

torelli Federigo 3 Angelucci Console , Cro­

cichïft Andrea, e Rosa Giuseppe/cuîsegu'oiï 
tre pagine di sottoscritti, 

ìn conseguenza di questa allocuzione y 
~ che manifesta un vero patriottismo ed un 

caldo zelo per il buon ordine, e per la 
pubblica tranquillità > esci il Decreto Con 

y, Il Decreto da Voi emanato Cìteadanf Como­
l i , col quale avete obbligato ciascun Cittadino non 
giornaliero ad ascriversi alla Guardia Nazionale è 
s ta to­ j . (e negar non si puote ) un parto del su­
blitì^e vostro, Patrioctico spiri to; quello all'incon­
tro» col­quale avete autorizzato qualunque Indivi­
duo ad esentarsi dall' augusto impiego di­difensor 

solare già da noi riportato nei fo. prec* 
fi g 

Rapporto del Citi, ddia Valle alla Municipalità 
di Berna 24 Ventoso An. u delia /?. # . 

una ìndivisibile, Plus V, Fon. Max» 
r 

Ctìngregationis Sanctaì Inquisitionis domum Kanc' 
qua hsretica; pravitatis sectaròres cautius :coert­

della Patria .con. pagare. Ja fissata, tangente di pao­ c e i .e i n .U K a f u i l d a m e n t i s in augmentum Catholics 
li quattro', e stato un prodotto di diabolico Ari­

stocratico suggerimento­, Come! mentre il giura» 
t s nemico della patr ia , Tempio 5 lo scel lerato, 
Y abominevok ricco Aristocratico donne agiato sii 
molli piume j deve 1 onesto 5 l ' ingenuo? il fedel­c 
Democratico .Cittadino vegliare, faticare , suda­ ­*­"­^^­ * • ^"^J , Z *'w\/ " " ' " " *w "■ 

V * J T ' ­ Î r­ L­ v n ■ L* ­ • mQ ^ a V 0 1 specialmente delegato n pieno assenso 

Rcligionis erexit . An i l ^ j i . "; 
Conveniva beiie , efre questa iscrizione insuF­> 

t an te , come ognun vede,. aita uman i t à , ed alla 
spirito del Vangelo , non isfuggisse la giusta 
Censura Democratica) quindi interpetando l oco 

re alla di lui difesa?. E perchè ? Perchè è iuvpos­
delle vostre volontà, salvando gli ornamenti ar** 

sibilitato dalie scarse ,su5 finanze a pacar la fissa­ , . _ ■ - , ,. ^^ , a . 1^ „ , 
, \' -.■• , J & chitett'on­icì ,­ ho ordinato che si eanceMasse senza J& 

ta?, benché piccola tangente . Ente sommo > ente 
menoma dilazione^ l'ho trascritta per altro e ve 

giusto che ora mi ascolti , dimmi è questo ]o spi­ , t ' , .­. . . . . . . . . , 
:.„ ^ ^ n . ^ , , , . . is,. „.•_ 1; _ ^u\ r̂  „ ' a Pfesento perche rimanga ai posteri perenne la1 

memoria di quanto i Sacerdoti corroni' ï ed im­

postori hanno, attentato contro la libertà della R*«* 
ligio ri e ,; e contro i diritti all'uomo connaturali ­

Il Gen. Vfcial Comandante la piazza in; 

rito, della santa Democrazia, di quella Democra 
2ia tanto combattutta dai Tiranni , e che prima 
d'innestarsi nel sudo Romano è costata sangue 
d'eroi all' invi t ta , alla grande, alla generosa Na­

zione Francese ì Nò certamente» D/illa Democra­

zia vien partorita la perfetta eguaglianza; ma nel vis ta di . l e t t e ra de l .G .e i l . di' divi.siojie ■ K e y 
incaricato della requisizione dei cavalli per 
tarmata di Roma, che il quale fa saperexhe 

Decreto di jcri , si deturpa, si "vilipende, Cittadi­

ni COBSOH , questa­ Sacrosanta prole della demo­

crazia ; fatela' dunque rivivere con l'abolizione delT 
odioso Decreto ,, e"fâfevi riconoscere veri Padri U detta requisizione è terminata, 
"della Patria; unite 'pure senza tema nella Nazio* O R D I N A , 

■ ■. 

sia] guardia l'Aristocratico ignoto al ben noto De­ ,, A tutti i'Comanclatm de'Quartieri delle pdrfe 
della' Citta d'i lasciare liberamente entrare ed u­

scirc li Cavall i , e Carrozze di lusso , e ' dl'affiito^i 
e diverrà 'uri buon Pamouo ; lastiaùdolo ozioso , e di limitarsi a non fare■ arrestare che^iCavalli, 

socra t ico , ed accertatevi che sopraffatto colui 
dalle virtù 'morali di questo, cambifra pensiero > 

% > ■* L. i 



ra degna di lei) eisendo il Popolo Roma 
no libero e felice. 
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che potessero sospettare dì appartenere airArnnta tiraggio : Essa e vendicata di una manìe** 
Francese » •­ J ~ 

„ Gli stessi Comandanti faranno anche arresta­
re qualunque particolare> che potesse sembrar lo­
ro sospetto » ma Lascerauno Uberamente entrare ed 
uscire tutti gli abitanti della Citta» e de l̂a Com­
pagnia di Roma tanto in Carrozza, che a Caval­
l o . Essi proteggeranno particolarmente le provvi­
ste per la Citta > lasciando liberamente entrare 
tutte le derrate „ . 

La liberta e d* un popolo 
non possono essere garant i te , se non da 
una Costi tuzione. Il Direttorio Esecutivo ' 
della Repubblica Francese ne offre una a i 

>} Ciò che è stato decretato relativamente ai 
viandanti» che debbano essere muniti di passapor 
io j resta aie! medesimo vigore „• 

bb 
I! M 
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ped 

soverchio numero degli Ecclesiastici, che 
si va sempre formando a proprio discre­ i o r o antenati . 

Popolo Romano . 
Risparmi amia a se stessi le convulsioni 

c i disastri che le fazioni sempre cagio­

nano ni mancanza di un governo Costitui­

to y i Roinani si sfancieranno rapidamente 
e senza ostacolo alia pratica delle virtù 
Repubblicane che hanno resi immortali i 

d i t o , e. a danno della società, ha incari­

cato Tex monsig. Vicegerente, prima dì 
Massena Gen* in cap. dtlFArw. ài Roma 

E"1 stata pubblicata ancora dal detto 
ordinarne alcuno a porgerne avviso al Mi­ Generale in capo Massena, la ftota di 
nistero sud. In seguito il Vicegerente tra­ molt i dei principali huuionarj pubbl ic i . 
smise una nota di persone, che domanda­ Eccola 

.­Ile il 
vano ordinarsi per la prossi­na P 
Sorprese alquanto il vedere tra qut 
primogenito Doria Nel momento * che 
sono cessate le prerogative degli Ecclesia* 
stici egli si vuole annoverare tra lo ro . E* 
Questo.un tratto di nmlta virtù; non man* 
ca però qualche cr i t ico, il quale Pinter­

petri d i v e r a m e n t e ; ma lasciamolo nelle diNepi. 
Cozza di 

In Eucuziouc ddPArticolo $68 delU Cost.UuziQ-
ne aelia Rtf* Romana il Qentraic in Capo 
dell'Armata Francese in Roma nomina pçr 
cûwporre ic prime Autorità cesti tuite i Citta-
àini denominati nciia iisia. leguente ; 

S E N A T O 
Dip animent o dei Cimino * 

CarJo Gualtieri d'Orvieto. 
Laurenza 

sue interpretazioni 
Op­gi finalmente è stata pubblicata la 

Federico 
tanto­.desiderata Costituzione della Kcpub­ Benedetti 
blica Romana , E^sa a tenore di q >anto 
da noi fu promesso nel nostro programma S a l v a t l l c c l 

L­'rancesco Corbelli 
A'iprandi di Civuavechia . 
B0I3­aa . 
Dipartimento dèi Circeo • 

Zaccaleoui Francesca 

e fu 
be qui riportarsi ; ma come farlo se oc­

cupa per se sola un volume? Pertanto ci 
è sembrato meglio di ristamparla separa­

tamente con arricchirla delTindice tanto ne­

cessario delle materie. Chi vorrà acqui­

di Piperno « 
di Sai v H terra , 
Dipartimento del Clttunno > 
di Terni. Mulo. Cokiii di Rieti, 

SautareiJi ! ci Terni • 
Dipartimento ael Metauro * 

Marinelli d' Ancona. * NtcoJa Morganti di Fano, 
Gi'\ M.ìria Massa <Ji SinigagMa • 

Dipartimemo del Musone {che nei apièdet 
fium. K dicemmo di Racina ) 

Severino Brullo dì Recanati . Domenico Massi 
di Monte Milane, Gregorio Ferri di Cingoli, 

starla la troverà alfo spaccio del Monito­

r e , dove non avrà a spender che un paolo , Dipartimento dei Tevere* 
Filippo Renaci di Roma. Niccbla Martelli di 

Precede U detta Costituzione il Seguente Roma. Gioacchino Pcssmi di Roma. ■Giuséjp­

Proc lama. i3e *»****} R o m a ' , , . 
Dipartimento del Trasimeno • 

. . Giuseppe Savi di Perugia , Atìtonio Brizzi di 
ritto di cotiqu.sta, che le apparteneva sugli Perugia, Giulio BuliaJinL di Citta di Castello * 
Stati di Ro^na . Essa proclama il ristabi­ Domenico Garbi di Perugia. 

Dipartimento del Tronto* 
Pietro Antonio Frasca di camerino, Girolamo 
Guerra di Roma » Giuseppe Colli di fermo \ 

La Repubblica Francese rinunzia il di­

limento e ¥ indipendenza della Repubbli 
ca Romana . 

La Francia avta da vendicarsi dì un ol 

\ 
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T R I B U N A T O . 
Cimino. 

Innocenzo Casti di Montefiascone , 'Bartolomeo 
■Corsigli di Civita Vecchia. Pietro Buccella di 
Civita Vecchia . Angelo Verga di Viterbo, 

Circeo 
Vincenzo Capobianchi d'Anagtii. 

75 ̂̂
 

% 

'■-Ì 

■1^ 

Carlo Cristofari di Bagnorea 
relli d'Acquapendente, 

' Circeo. 

Giuseppe Tau­
?.. 

t * 
letti di Torrice . 

Melloni di Veroli. Pio Giampel­

Luigi de Andrcis 
t ino. Luigi Angeloni da 
Antomni d'Alatri, Pietro Borelli di Rippi 

di Feren­
r 

Fresinone, Tiburzio 
"rfrëi 

CUtunno . 
Feliciano Scarpellini di Foligno . Tommaso 

Benedetti di Spoleto , Gigli Lucidonio di Nor­
cia • Giuseppe Barugi di Foligno, Giuseppe Fe­
deli di Foligno' . , 
Foligno . 

Metauro. 

Pier Marini di 

Antonio Bassi Console Provisorio • Camillo 
Romiti di Fossombroce, Boni di Si­

Pie­

rigaglia, Giuseppe Antaldi d' Urbino. Bertran­
do di Bonavia • Nicola Porta­Casa di Fano» U­
baldo Primavera dì Jesi. 

Musone . 
Parte Guelfi di Sanse verino» Marsiglio Cipriani 
dì Recanati, Sartori ( il Maggiore > di Lor 
irelli Minisr, att« di Giusr, ■■■ ­ , ■■■ * <« , 
*■■■■■■■■. ~ — • Ter ere . 
Pio Bonelli di Roma Console prov. Pietro Pettini di 

v 

Roma, Luigi Lamberti di Roma.­Gagliuffi di Roma. 
Bouchard di Roma. Niccola Corona di Roma, 
Pietro Piranesi di Roma. Garattoni Bibliouin Roma, 

r F 

Giuntotardi di Roma , 

S&pplementario. Giuseppe Jaccucci di Veroli; 
Glìtunno 

Girolamo Bezanzoni in Roma . .' , . ' 
Supplement'arto . Bini d'Assisi, 

Metauro 
Romiti il Juniore in Roma.: 
Supplemcntarìo . Lamberti in Roma^ 

Musone 
Calzecfhi in Roma, 
"Siipplemntario . Anacleto Velletriin Rom»# 

Tevere ■ 
1 ^ 

. Supplementario , Rizzardi in Roma è 
Trasimene 

Fabrizio Zanotti in Roma, 
Supplemcntarìo % Tare c e w in Roma, 

Tronto 
Rocchetti in Roma , 
Supplementario. Pietro Guerrìni in Roma. 

Crandì Questori 
Marco Antonio Borghese in Roma, , Angelo Stampa 
d i F e r c i u i n o . , Giovanni Buitalini di Città di Cast. 

Comissarj della Contabilità. 
Piranesi il Maggiore. Mafiei Ex­Ministro delle Fi­

f 

v ^ 

■ ^ 

nanze 
• > 

11 Generale in Capo si riserva di Completare al 
più presto il numero de'mcmbri delle dette auto. 
rità y e di nominare successivamente gli altri fun­
zionar] pubblici non compresi nella Lista. 

Fatto in Roma i z6 Ventoso Anno 6 dell'Era Re­

pubblicana. Firm. Massena. 
11 tempo dirottamente piovoso ha gua­

stalo molto dei preparativo fatto per Ia< 
Festa della Federazione , che seguir doveva 

Gio: Angelo Cocchi di Perugia. Giuseppe Rosa domani nella Piazza del Vaticano, ma che 
Fabio Daiizetta di Perugia . ­Dome­

jneo Torelli dì Perugia • • . » . Paalucci , 
delia Sceggia. Giuseppe Bandini di città delia Martedì per risarcire i danni, e compirne 
Pieve. Tommaso Moroni di Perugia 
Rieardinì dì Città di Cast. 

Trasimeno , 

cii Perugia 
è stata differita alla giornata del prossimo 

Tronto 
Carlo Baker di Fermo Baccllli di Fer­

mo 
rapani 
leone . 

Lorenzo Precetti di Camerino. Luigi Spa­
di Camerino. Domenico Benî di Monte 

le disposizioni. 
■Si stanno stampando le Leggi organiche, 

le csuali serviranno di schiarimento alla 
costituzione di sopra accennata, e daranno 

C O N S O L A T O 
il più preciso dettaglio degli abiti, della 
forma, e delle operazioni di ciascun Tri­

Liborjo Angelucci di Roma. Giacomo de Mat­ b u n a l e . 
tei$ di Prosinone. Panazzi d' Ancona 11 Decreto de'Consoli, chç dimînuîva 

di tre quarti il valor nominale delle Cer 
dole non ostante la revoca avea prodotto 
una diffidenza tale nella carta monetata, 
che nessuno volea più riceverla . Perciò 
è stato emanato il seguente proclama , on­

de evitare il massimo disordine, che der 
ri va va da­quest'alterazione delia pubblica 
opinione. E'desiderabile che il rimedio'ab­

bia un effetto proporzionato al male. 
, , GP­immici della Repubblica sono quelli ■> che 

Supplement'urìo s Alessandro Aleandri di Corneto . seminano nei popolo la diffidenza sulle Cedole » 

• . » Reppi d' Ancona. Ennio Quirino Viscon­

ti di Roma . Segretario dei Consolato . Bassal 
dimorante in Roma, 

Ministro della Giustizia >,e Polizia 
Torrjgliqni dimorante in Roma. 
Deirinumo . Camillo Corona in Roma . 
Velie Finanze* Annibale Mariani in Perugia* 
Della Guerra , Marina , r Relazioni Estere . 
Brcmond in Roma. 

' A L T ­ A P R E T U R A . 
Pretore Consolare. Costantini Romano» 

Cimino 
Severino Petrarca in Roma. 
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ze, ed hanno dato la îor dimîsssîone." 
' Bisogna riflettere che la Rep.F. è quella 

■ _ * 

Quindi ï venditor! rictisatro dLrîcçverle > quîndï 
gli Osti j ed altri che forniscono viveri, tengono 
chiuse le loro Botteghe, Pertanto i Consoli assi­

o i buoni cittadini della premura, eh­ essi clic ha rormato la Kep. K e che la diteti 
prendono per concertare un piano, onde sia as­ de e protegge S tanto basta perchè in aV2 
sicurato iMnteresse privato, e l'utile pubblico ; e v e n j r e s] debba rispettare e t e m e r e . 

Lunedì 19 
11 primo Battaglione della Legione Ro* 

curan 

* v 
ciò sarà prima discusso dai nuovi Rappresentanti 
del popolo, che verranno istallati a momenti nel­
le loro funzioni nell'occasione che si pubblicherà 
la Costituzione della Repubblica Romana. Da que­
sto piano si lusingano , che essendo ben discus­
£<f, e fondato' su sodi principi di equità ] e . di 
giust izia, ne risulterà la comune soddisfazione . 
intanto chiunque ricusasse di ricevrereMiel com" 
mercio la Cedola , o tenesse le Botteghe chiuse 
fiata riguardato come cattivo Cittadino , e *'camç 
inimico della Repubblica 

mana è eia formato, e domani assisterà 

) > * 

Firm, TorigUoni 
* 

Domenica 18 

alla Festa della Federazione­. E" una com­
piacenza per un Democratico vedere in 
qualità di semplice comune, e di ■ basso 
Uffiziale chi due mesi addietro occupava 
i più ragguardevoli gradi dell' Uffizialità» 
ovvero per la sua antica distinzione di na­
scita non avrebbe giammai acconsentito 

Tn 6 giorni è giunto un Corriere da ad essere meno che Tenente, o Capitano 
Parigi diretto al Cittadino ­Faypoult Mini­ Ecco una prova ulteriore della somma forza 
scro presso la Repubblica Ligure, e qua della pubblica opinioneT.Quellì, che han­
dimorante come Commissario organizzatore no avuto corasg/o di vincere in se stessi 

R ^pubblica Romana. Si assicura, che i pregiudizi d'una aristocratica educazione 
ii medesimo ha portato un ordine del Di­ non possono non avervalòre per difendere 
rettorio Francese in risposta alle rimostran­ h Patria . Tiranni tremate al nome d'una 
ze M 
ra , perchè questo parta immediatamente 
da Roma, ed attenda in Genova il suo 
destino, ed il suo giudizio. Di fatti Mas­
sena circa il mezzogiorno è partito. 

Nessuna delle reali e imperiali poten­

Legione formata in tal guisa • * 
i - o 

F. B. k 

V A R I E T À ' 

ze d' Europa ha riconosciuto fi 
Rep 

a qui 
manda­

li Munìpalista Caffaro essendo andato per pren­
dere registro degli efierti , e carte esistenti nel 
Seminario di S. Pietro, quell'amabile Rettore prote­
sto pon aria divota di aver tutto consegnato . Dopo 
la sua partenza fu détto a Caffaro che era stato 
sotterrato un baule in una cantina . Ritornò a ri­
peter la visita , e fu trovato un baule pieno di 

tO a tutti Ì loro ministri qua in Roma UH lettere Ministeriali. Questo s^ra un vero tesoro 
biglietto che porta in sostanza : 
• La Rep. Romana coli' intelligenza del 
Direttorio Esecutivo di Parigi ordina a tutti 
gli Ambasciatori di Corti estere, Ministri 
plenipotenziarie straordinarj, incaricati d'af­
fari &c. Consoli, Agenti diplomatici , o 
altri addetti a Corti estere sotto qualun­
que denominazione, parta da Roma nel 
termine di 24 ore e in otto giorni dal ter­
ritorio della Rep. Romana : e ciò sino a 
che la ined. R. R. non verrà formalmente finitor Generale? e. appunto. T. B...F...? e, app.,., 

T. Appunto appunto^quesro Frate dovea esser fu* 
r i l a r n . '* ï 

di furberia, e mala fede , Questo Rettore si è 
forse contentato di seppellir delle carte , molti 
altri seppelliscono dei pezzi, duri , « lo fanno eoa 
coraggio vedendo impuniti i Frati della Inquisi­
zione , e tanti altri truffatori o di Car te , ó di U T 
bri , o di Denaro. 

Un Cittadino si portò dal Cittadino Toriglio­
ni per raccomandarli un quidam Frate Bartolo­
meo che aveva avuto felicemente lo sfratto « Ec­
co il Dialogo. C. Vi raccomando Fra Bartolomeo. 
T. da Imola ì C. appunto ti T. Cappuccino ì C ap­
punto , T. alto e di barba nera? C> appunto . T. Pre­
dicatore di Sf­ Maria Maggiore ? C. appunto, T. De 

riconosciuta dalle loro Corti rispettive. 
■Questa è stata l'ultima operazione del con­
solato provvisorio , e del cit. Camillo Co. nazione, 
fona Ministro degli Affari esteri. Alcuni 
però di detti Ministri, essendo Romani, han­
no preferito la semplice Cittadinanza Ro­

Bravo Torrì­glieni tu giustifichi la scelta'della 

Presso il Cittadino Vincenzo Poggioli 
a S.Xucia della Tinta* • 

qua fatte pi 
$ 

S 


